
Primo modulo: Aritmetica

Obiettivi

1. ordinamento e confronto di numeri;

2. riconoscere la rappresentazione di un numero in base diversa dalla base
10;

3. conoscere differenza tra numeri razionali e irrazionali;

4. frazioni equivalenti;

5. saper utilizzare le proprietà delle potenze;

6. calcolare percentuali.

Prerequisiti

1. le operazioni fra i numeri;

2. fattorizzazione numeri primi;

3. MCD e mcm;

4. rappresentare un numero razionale in forma decimale;

5. rappresentare un numero decimale come numero intero moltiplicato
per una opportuna potenza di 101;

6. divisione fra polinomi.

1 Numeri naturali

N = {0, 1, 2, 3, . . . , n, . . . }.

Definizione 1.1 Dato a ∈ N definiamo a0 = 1, a1 = a, an = a× a× · · · × a︸ ︷︷ ︸
n volte

=

an−1a.

Proprietà delle potenze:

1. aman = am+n;

2. (am)n = amn;

3. (ab)m = ambm;
1Ad esempio, 0, 000735 = 735 · 10−6
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Fattorizzazione di un numero naturale
Se p = nm, diciamo che:

• p è multiplo di m e n;

• p è divisibile per m e n;

• m e n sono divisori di p.

Definizione 1.2 Un numero naturale p > 1 si dice primo se non ammette
divisori diversi da 1 e da p.

Teorema 1.1 Ogni numero naturale n si fattorizza in modo unico come
prodotto di numeri primi, ciascuno dei quali elevati ad una potenza oppor-
tuna.

Esempio 1.1

7 = 7, 15 = 3 · 5, 32 = 25, 108 = 22 · 33.

Conversione tra sistemi diversi di numerazione
Il numero naturale 357 può essere scritto anche come 3·102+5·101+7·100.

È talvolta utile scrivere un certo numero utilizzando come numero base un
numero diverso da 10. È importante quindi sapere passare da una base ad
un’altra nella scrittura di un numero.

Esempio 1.2 Scrivere il numero 36 in base 2 e in base 8. Siccome 36 =
25 +22 abbiamo che 36 in base 2 si scrive 100100. Siccome 36 = 4 ·81 +4 ·80,
allora 36 in base 8 si scrive 44. Viceversa, che numero viene scritto come
1221 in base 3? Abbiamo che il numero equivale a 33+2 ·32+2 ·31+30 = 52.

2 Numeri interi relativi

Z = {0, 1,−1, 2,−2, 3,−3 . . . , n,−n, . . . }.
I numeri interi si introducono per comodità: un debito di 10 euro può

essere descritto come un credito di -10 euro (permettendo così di esprimere
tutto in un solo modo, cioè in termini di crediti).

Ricorda

• se a ∈ Z, non è detto che −a < 0;

• se a ∈ Z ab < ac non è in genere equivalente a b < c, cioè non
si può semplificare mantenendo lo stesso segno: se a > 0 allora la
disuguaglianza si mantiene, altrimenti si inverte.
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3 Numeri razionali

Q = {p

q
: p ∈ Z, q ∈ N}.

Osservazioni 3.1 1. La scrittura di un numero razionale non è univoca:
2
3 = 4

6 , −1
2 = 1

−2 = −1
2 , per convenzione se il numero è negativo

abbiamo scritto che nel quoziente il numero negativo sta al numeratore;

2. per confrontare numeri razionali conviene innanzitutto averli scritti
nella stessa forma (come frazione o come numero decimale). Il con-
fronto tra numeri decimali è immediato, per confrontare due frazioni,
che non si riesce ad ordinare immediatamente2 si possono portare in
forma decimale, cosa che conviene fare se si ha una calcolatrice, oppure
scriverle entrambe in maniera equivalente con lo stesso denominatore
e confrontare i numeratori;

Proporzioni
Una proporzione è una uguaglianza di due rapporti tra grandezze a due

a due omogenee, o tra le loro misure.
In una proporzione A : B = C : D i termini A e C si chiamano antecedenti,
i termini B e D conseguenti; A e D si dicono estremi, B e C medi.

Proporzionalità
Proporzionalità diretta
Due classi di grandezze X e Y si dicono fra loro direttamente proporzionali
se esiste una costante k, non nulla, tale che, per ogni x e y appartenenti a
X e Y , sia y = kx.

Proporzionalità inversa
Due classi di grandezze X e Y si dicono fra loro inversamente proporzionali
se esiste una costante k, non nulla, tale che, per ogni x e y appartenenti a
X e Y , sia x · y = k.

Proprietà delle proporzioni

• Fondamentale:
In una proporzione il prodotto dei medi è uguale al prodotto degli
estremi.
Da A : B = C : D segue A ·D = B · C

• Invertire:
Da A : B = C : D segue B : A = D : C

2Ad esempio è ovvio che 2
5

< 4
3
, dal momento che la prima frazione è ovviamente < 1,

la seconda maggiore
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• Permutare i medi o gli estremi:
Da A : B = C : D segue A : C = B : D
Da A : B = C : D segue D : B = C : A

Percentuali
Una percentuale è una frazione, cioè un rapporto tra due grandezze con de-
nominatore 100. Per calcolarla si può utilizzare una proporzione, oppure
cercare di ridurre il denominatore della frazione a 100 mediante la proprietà
invariantiva.
Se si vuole stabilire che percentuale rappresenta x rispetto ad a avremo la
proporzione percentualeP : 100 = x : a.
La percentuale esprime quindi la frazione: P = 100x

a e può essere scritta
come P% oppure P

100 oppure in numero decimale, ad esempio P = 3
20 =

15
100 = 0, 15 = 15%.

Notazione scientifica
Un numero x si dice espresso in notazione scientifica se viene scritto nella
forma x = a · 10b, dove a è un numero con una sola cifra diversa da zero
prima del punto decimale, mentre b è un numero intero.
La notazione scientifica è spesso utilizzata per esprimere valori molto grandi
o molto piccoli. Ad esempio 104 equivale a 10000; 10−3 a 0,001; il numero
di molecole che stanno in una mole (costante di Avogadro), che vale circa 6
seguito da 23 zeri, è scritto come 6, 02 · 1023.

4 Numeri reali

Non tutte le grandezze fisiche e geometriche descrivibili con un numero pos-
sono essere descritte da un numero razionale. Ad esempio, il rapporto tra
lunghezza della circonferenza e suo diametro, o fra il lato e la diagonale di
un quadrato, non sono numeri esprimibili con frazioni. Per questo l’insieme
dei numeri razionali si “allarga”, con l’introduzione di un insieme più grande,
chiamato insieme dei numeri reali, e denotato con R. I numeri reali che non
sono razionali si chiamano anche irrazionali.

Ricorda

• un numero irrazionale ha un’espressione decimale infinita e non periodica;

• la somma di un numero razionale e di uno irrazionale è irrazionale;

• le proprietà delle potenze richiamate in Definizione 1.1 valgono in generale
anche se a, b sono reali. Ad esse si possono aggiungere le seguenti,
avendo posto, per a 6= 0, a−n = 1

an :
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1. am

an = am−n;

2. (a
b )n = an

bn .

5 Polinomi e radici di polinomi

Dato un polinomio P (x), se a ∈ R verifica P (a) = 0, allora a si chiama
radice del polinomio P (x).

In generale, dati P (x) e Q(x), con grado di P n maggiore o uguale grado
di Q m, è possibile eseguire la divisione fra P e Q. Si dimostra allora che
esistono unici polinomi A(x) e R(x) tali che:

P (x) = A(x)Q(x) + R(x),

ed il grado di A è n−m mentre quello di R(x) è minore di m.
Se R(x) = 0, allora P (x) è divisibile per Q(x).
Un caso interessante e particolare è quando Q assume la forma Q(x) =

x − a. In questo caso, se il resto è zero, allora a è una radice di P (x). Vale
il seguente teorema:

il resto della divisione di P (x) per x− a è il valore P (a).
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Test su aritmetica

Domanda 1 Il reciproco del numero
√

7
2 −

√
5
2 è:

1.
√

2
7 −

√
2
5 ;

2.
√

2
7 +

√
2
5 ;

3.
√

7
2 +

√
5
2

4. non esiste;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 2 Ordinare in senso crescente i numeri seguenti:

−1
3
, −0, 33, −2

7
,

4
18

,
1
4
,

2
3
, 0, 67.

1. − 1
3 , −0, 33, − 2

7 , 4
18 , 1

4 , 2
3 , 0, 67;

2. −0, 33, − 1
3 , − 2

7 , 4
18 , 1

4 , 2
3 , 0, 67;

3. − 1
3 , −0, 33, − 2

7 , 4
18 , 1

4 , 0, 67, 2
3 ;

4. − 1
3 , −0, 33, − 2

7 , 1
4 , 4

18 , 2
3 , 0, 67;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 3 La potenza 8−
1
2 è uguale a

1. 1
64 ;

2. −
√

8;

3.
√

2
2 ;

4. 1
2
√

2
;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 4 Si ha che l’aumento medio dei prezzi del petrolio è del 10% annuo. Quanto sarà l’aumento
complessivo in tre anni?

1. 30%;

2. maggiore del 40%;

3. meno del 30%;

4. maggiore del 34%, minore del 35%;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 5 Sia n un numero naturale pari. Il resto della divisione del numero (n + 1)2 per 4 è:

1. 2;

2. 1;
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3. 3;

4. 5;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 6 Due numeri naturali sono primi fra loro. Allora:

1. almeno uno dei due è primo;

2. sono entrambi primi;

3. il loro minimo comune multiplo coincide col loro prodotto;

4. il loro massimo comun divisore è il più piccolo dei due;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 7 La frazione 27·4−3

23 è uguale a

1. 4;

2. 0,25;

3. 0,5;

4. 2;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 8 Quali tra i numeri dell’insieme {− 1
3 ,−1, 1

100 , 1
9} distano tra loro meno di 1

10?

1. 1
100 e 1

9 ;

2. − 1
3 e −1;

3. − 1
3 e 1

100 ;

4. −1 e 1
9 ;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 9 L’espressione ((2 + 2)(1+1))
1

2+2 è uguale a

1. 1
1+1 ;

2. 1
2+2 ;

3. 1 + 1;

4. 2 + 2;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 10 Il numero 6
√

8 è uguale a

1. 4
√

2;

2. 3
√

2;

3.
√

2;
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4. 2;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 11 L’espressione 0, 0018 : 4
100 è uguale a

1. 72 · 10−6;

2. 4, 5 · 10−3;

3. 72 · 10−3;

4. 45 · 10−3;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 12 Quali delle seguenti eguaglianze è vera?

1. 3(22) = 63;

2. 2(23) = 2(32);

3. 2(23) = 44;

4. 3(23) = 36;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 13 Dati a = 3, 14 e b =
√

10, si ha che:

1. b > π > a;

2. b > π = a;

3. b < π = a;

4. b < π < a;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 14 Dati i numeri 8
7 , 12

11 , 14
13

1. 8
7 < 12

11 < 14
13 ;

2. 8
7 > 12

11 < 14
13 ;

3. 8
7 < 12

11 > 14
13 ;

4. 8
7 > 12

11 > 14
13 ;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 15 Se 23n−1 = 32 allora n vale:

1. 1;

2. 3;

3. 4:

4. 2;
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5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 16 Siano a, b due numeri naturali tali che il loro prodotto è un multiplo di 15. Allora

1. entrambi sono divisibili per 3;

2. almeno uno è divisibile per 3;

3. non sono entrambi primi;

4. nessuno dei due può essere pari;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 17 Sia x < 4. Allora
√

4(x− 4)2 =

1. 4(x− 4);

2. 8− 2x;

3. 2(x− 4);

4. non ha senso;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 18 L’espressione 3+ 1
3

3 : 3
1+ 1

3
è uguale a:

1. 40
9 ;

2. 5
2 ;

3. 40
81 ;

4. 40;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 19 Un cappotto scontato del 20% mi è costato 180 euro. Quanto costava inizialmente?

1. 160 euro;

2. 200 euro;

3. 220 euro;

4. 225 euro;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 20 Il prezzo di un cappotto è stato aumentato del 20% e adesso costa 270 euro. Quanto costava
inizialmente?

1. 160 euro;

2. 200 euro;

3. 220 euro;

4. 225 euro;

5. nessuna risposta precedente è esatta.
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Secondo modulo: Algebra
Obiettivi

1. riconoscere la risolubilità di equazioni e disequazioni in casi particolari

2. risolvere equazioni intere e frazionarie di primo grado, secondo grado,
grado superiore al secondo, irrazionali

3. risolvere disequazioni intere e frazionarie di primo grado, secondo grado,
grado superiore al secondo, irrazionali

4. risolvere sistemi di equazioni di primo grado, secondo grado e grado
superiore al secondo

5. risolvere sistemi di disequazioni

Prerequisiti

1. calcolo con i polinomi

2. scomposizione di un polinomio in fattori primi

3. determinazione di M.C.D. e m.c.m. fra polinomi

1 Equazioni

Un’equazione è una scrittura del tipo P (x) = Q(x) per la quale interessa
trovare i valori della variabile x che la rendono vera. È importante osservare
che va specificato in che insieme x va cercato, in genere se non specificato
altrimenti si intende che x varia nei reali.
Osservazioni 1.1 Un’equazione si può sempre riportare alla forma equiva-
lente P (x) = 0.
Osservazioni 1.2 Nell’espressione di P (x) possono comparire, oltre alla let-
tera x che viene usualmente utilizzata per indicare l’incognita, anche altre
lettere. Bisogna fare attenzione al fatto che alcune lettere hanno il significato
di incognite, altre invece quello di parametri.
Definizione 1.1 Dato il polinomio P (x), le soluzioni dell’equazione P (x) =
0 sono dette radici del polinomio. Un generico polinomio P (x) di grado n si
scrive:

P (x) = anxn + an−1x
n−1 + · · ·+ a1x + a0,

con an 6= 0. Tale espressione è detta forma normale del polinomio.

Equazioni di primo grado
La forma normale di un’equazione di primo grado è ax + b = 0.
Si possono presentare tre casi:
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• se a 6= 0 allora la soluzione è x = − b
a e l’equazione è determinata

• se a=0 e b=0 allora ci sono infinite soluzioni e l’equazione è indeter-
minata

• se a=0 e b 6= 0 allora non ci sono soluzioni e l’equazione è impossibile

Ricorda
Per le equazioni frazionarie occorre porre le condizioni di esistenza e verifi-
care l’accettabilità delle soluzioni.
Per le equazioni letterali occorre fare la discussione.

Equazioni di secondo grado
La forma normale di un’equazione di secondo grado è ax2 + bx + c = 0 con
a 6= 0.
Il discriminante dell’equazione di secondo grado ax2 + bx + c = 0 è ∆ =
b2 − 4ac.

segno del discriminante soluzioni
∆ > 0 x1 = −b+

√
∆

2a e x2 = −b−√∆
2a

due soluzioni reali distinte
∆ = 0 x1 = x2 = − b

2a
due soluzioni reali coincidenti

∆ < 0 impossibile in R
due soluzioni non reali (complesse coniugate)

Equazioni di grado superiore al secondo
Una delle conseguenze interessanti del Teorema fondamentale dell’algebra è
che un’equazione di grado n a coefficienti reali ha al massimo n soluzioni
reali.
Solo in casi particolari si riescono a trovare le radici di un polinomio di grado
maggiore di 2. Se si riesce a scomporre P nel prodotto di due fattori A e B
di grado minore, la ricerca delle radici è più facile. Ad esempio:

x4 − 3x3 − 4x2 + 12x = x4 − 4x2 − 3x3 + 12x = x(x2 − 4)(x− 3),

ed ha dunque radici 2,−2, 0, 3.

Equazioni irrazionali
Un’equazione è irrazionale se contiene almeno un radicale nel cui radicando
compare l’incognita.
Data un’equazione A(x) = B(x), consideriamo l’equazione [A(x)]n = [B(x)]n:

• se n è dispari, essa è equivalente a quella data

• se n è pari, essa ha come soluzioni, oltre a quelle di A(x) = B(x), anche
quelle di A(x) = −B(x)
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Per risolvere un’equazione irrazionale n
√

A(x) = B(x) si deve allora:

• elevare a n entrambi i membri dell’equazione

• controllare se n è pari o dispari:
Xse n è dispari, le soluzioni dell’equazione ottenuta sono le stesse
dell’equazione irrazionale
Xse n è pari, dobbiamo eseguire il controllo delle soluzioni mediante

verifica o mediante condizioni
{

A(x) ≥ 0
B(x) ≥ 0

2 Sistemi

Definizione 2.1 Un sistema di equazioni è un insieme di due o più equazioni.
La soluzione di un sistema è quella comune a tutte le equazioni che lo com-
pongono.
Definizione 2.2 Il grado di un sistema è dato dal prodotto dei gradi delle
sue equazioni.

Sistemi lineari
La forma normale di un sistema di primo grado di due equazioni in due

incognite è
{

a1x + b1y = c1

a2x + b2y = c2

Un sistema è determinato, impossibile o indeterminato se ha rispettivamente
una, nessuna o infinite soluzioni.
Se si studia il problema in termini geometrici, le equazioni del sistema ven-
gono rappresentate, nel piano cartesiano, da rette.
Se il sistema è

• determinato, le due rette si intersecano in un punto e quindi sono
incidenti

• indeterminato, le due rette sono coincidenti

• impossibile, le due rette sono parallele

Un sistema può essere risolto con i metodi di sostituzione, confronto e riduzione.

Sistemi di grado superiore al primo
I sistemi di grado superiore al primo si possono risolvere con il metodo di
sostituzione o con algoritmi particolari.

3 Disequazioni

Definizione 3.1 Una disuguaglianza dove compaiono espressioni letterali
è una disequazione. Risolverla significa stabilire quali valori delle lettere
rendono la disuguaglianza vera. Tali valori costituiscono l’insieme delle
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soluzioni.
Ricorda
Proprietà delle disuguaglianze, valide ∀a, b ∈ R:

• a < b 7→ a + k < b + k (∀k ∈ R)

• a < b 7→ ak < bk (∀k ∈ R+)

• a < b 7→ ak > bk (∀k ∈ R−)

• a < b 7→ 1
a > 1

b (∀ a,b concordi)

Disequazioni di primo grado
La forma normale di una disequazione di primo grado è ax+b < 0 o ax+b > 0
con a 6= 0.
Una disequazione di primo grado si risolve come le equazioni di primo, ricor-
dando che se si moltiplica o divide per un numero negativo occorre cambiare
anche il verso della disequazione.

Disequazioni di secondo grado
La forma normale di una disequazione di secondo grado è ax2 + bx + c < 0
o ax2 + bx + c > 0 con a 6= 0.
Per risolvere ax2 + bx + c > 0:

• si determinano le (eventuali) soluzioni dell’equazione associata;

• se a > 0 si ricorda che la parabola ha la concavità verso l’alto, si
prendono quindi i valori esterni alle radici (se non ci sono radici la
disequazione è sempre verificata);

• se a < 0 si ricorda che la parabola ha concavità verso il basso, si
prendono quindi i valori interni alle radici (se non ci sono radici la
disequazione non è mai verificata).

Figure 1: soluzione della disequazione ax2 + bx + c > 0 nel caso a > 0

Infine, per risolvere ax2 +bx+c < 0 basta cambiare tutti i segni e ricondursi
al caso precedente.
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Disequazioni di grado superiore al secondo
La risoluzione di disequazioni di grado superiore al secondo è possibile se
si scompone in fattori il polinomio associato. In tal caso si studia il segno
dei diversi fattori e si compila un quadro complessivo. Da questo quadro si
determina il segno del polinomio iniziale mediante la regola dei segni della
moltiplicazione.

Disequazioni frazionarie
Per risolvere una disequazione fratta A(x)

B(x) > 0 o A(x)
B(x) < 0 si studiano i segni

del numeratore e del denominatore, poi si determina il segno della frazione
mediante la regola dei segni della moltiplicazione.
Ricorda

• occorre porre le condizioni di esistenza per il denominatore, poiché la
frazione non esiste se il denominatore è nullo

• non è possibile eliminare il denominatore!

Sistemi di disequazioni
Per risolvere un sistema di disequazioni si risolvono le singole disequazioni;
poi si determina in quali intervalli sono verificate contemporaneamente tutte
le disequazioni.

Disequazioni irrazionali
Una disequazione è irrazionale se contiene almeno un radicale nel cui radi-
cando compare l’incognita.
Per risolvere una disequazione irrazionale con un radicale di indice n è nec-
essario ricondurre il problema alla soluzione di una disequazione razionale,
ovvero dopo aver isolato il radicale:

• se l’indice n della radice è dispari è possibile elevare a n entrambi i
membri della disequazione

• se l’indice n della radice è pari occorre porre la condizione di esistenza
del radicale e
Xse il segno del secondo membro è positivo è possibiole elevare a n
entrambi i membri dell’equazione
Xse è negativo la disequazione verrà risolta confrontando i segni dei
due termini (la radice di indice pari è sempre positiva)

Casi particolari
√

A(x) < B(x) ⇔




B(x) > 0
A(x) ≥ 0
A(x) < [B(x)]2

√
A(x) > B(x) ⇔

{
B(x) < 0
A(x) ≥ 0

∨
{

B(x) ≥ 0
A(x) > [B(x)]2
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Test su algebra

Domanda 1 L’equazione |x + a|+ (x− b)2 = 0:

1. non ha mai soluzioni;

2. ammette almeno una soluzione qualunque siano a, b reali;

3. ammette al più una soluzione;

4. ammette soluzione solo se a = b;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 2 La disequazione x− 2 ≥| x | ammette come soluzioni

1. tutti i valori di x;

2. nessun valore di x;

3. x ≥ 1;

4. x ≤ 0;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 3 Una vasca di 500 litri ha il rubinetto che eroga 1 litro al secondo e il tappo che perde 0,2 litri
al secondo. Quanto tempo ci vuole per riempirla?

1. un po’ più di 10 minuti;

2. 10 minuti esatti,

3. 3 minuti e 25 secondi;

4. 205 secondi;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 4 L’equazione (x− 1)(x + 2) = 1

1. ha soluzioni x = 2 e x = −1;

2. ha due soluzioni reali;

3. ha un’unica soluzione;

4. non ha soluzioni;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 5 L’equazione x2−1
x−1 = 2

1. ha un’unica soluzione;

2. ha soluzione x = 1;

3. non ha soluzioni;

4. ha due soluzioni reali;

5. nessuna risposta precedente è esatta.
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Domanda 6 Il polinomio 2x2 − 3x + 1

1. è divisibile per x2 + 1;

2. non è divisibile per 2x− 1;

3. è divisibile per x− 2;

4. è divisibile per x− 1;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 7 Sia a 6= 0 un parametro reale. L’equazione 1
ax2 + a− 1 = 0, nell’incognita x, ha due soluzioni

reali distinte se e solo se

1. a > 0;

2. a < 0 oppure a > 1;

3. 0 < a < 1;

4. a < 1;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 8 Se x4 − 1 = 14
2 allora necessariamente

1. x = ±1;

2. x = 4

√
14
2 ;

3. x = 4
4√2

;

4. x = 4
√

8;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 9 L’equazione |x−1|
x+2 = 1

1. ha x = −2 come soluzione;

2. ha x = 2 come soluzione;

3. ha un’unica soluzione;

4. ha due soluzioni;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 10 Il polinomio x3 − 2x2 − 5x + 6

1. ha tre radici semplici;

2. non ha x = 1 come radice;

3. ha x = 1 come radice doppia;

4. ha due radici, una semplice e una doppia;

5. nessuna risposta precedente è esatta.
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Domanda 11 L’equazione x2 − 2x− 17 = 0 ha

1. almeno una soluzione maggiore di 6;

2. entrambe le soluzioni maggiori di -3;

3. almeno una soluzione minore di -3;

4. entrambe le soluzioni minori di 5;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 12 Se x < 3 allora

1. x2 − 2x− 3 < 0;

2. x2 − 2x− 3 > 0;

3. x2 − 7x + 12 > 0;

4. x2 − 7x + 12 < 0;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 13 La disuguaglianza |x + 1| > 3x− 1

1. non è mai verificata;

2. è sempre verficata;

3. è verificata per x < 1;

4. è verificata per −1 < x < 1;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 14 ab > 0 e 2|a|+ b < 0 se e solo se

1. 1
2b < a < 0;

2. a < 0;

3. a < 0 e b < 0;

4. 1
2b < a;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 15 Siano a e b due numeri tali che a2 + b2 > 0. Si deduce che

1. a e b sono positivi;

2. a + b > 0;

3. a + b < 0;

4. a e b non sono entrambi nulli;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 16 Il polinomio (x2 + 2)(x4 + 1) + 3

3



1. ha grado 4;

2. ha grado 8;

3. è divisibile per x2 + 2;

4. non si annulla mai se x un numero reale;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 17 La disuguaglianza −(2x− 1)(x2 − 1)(x− 2) > 0

1. è verificata se e solo se −1 < x < 1
2 ;

2. è verificata se −1 < x < 1
2 ;

3. è verificata se x2 − 1 < 0;

4. è verificata se e solo se x2 − 1 < 0;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 18 Se a < 0 e b < 2a allora

1. b− a > a;

2. 1 < 2a
b ;

3. b
a > 2;

4. |b| < 2|a|;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 19 Le soluzioni della disuguaglianza x−1√
x2−2x+1

≥ 1 sono

1. x > 1;

2. x ≥ 1;

3. −1 < x < 1;

4. non ci sono soluzioni;

5. nessuna risposta precedente è esatta.

Domanda 20 Se x + 1
x = −2, l’espressione x2 + 1

x2 vale

1. 1;

2. 2;

3. 3;

4. 4;

5. nessuna risposta precedente è esatta.
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